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Una conferenza stampa 
del presidente della Fiat 
ufficializza la rottura del 
«fidanzamento con Chrysler» 

Agnelli: 
«A sogno Usa 
è finito» 

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK. .No deal. Nul-
' la di fatto per quanto riguarda 

l'Ipotesi di accordo Rat-Criry-
sler. Lo ha annunciato ieri a 
New York in una breve confe
renza «lampa lo «tesso presi
dente della Fiat te trattative 
ora sono interrotte, «ed « diffi
cile- ha detto Gianni Agnelli -
tornare con la persona di cui si 
è stati innamorati, fi giorno 
stesso della rottura del fidan
zamento» Ed in effetti al matri
monio si era arrivali abbastan
za vicini. Lo aveva ammesso 
nella stessa giornata di ieri II 
capo dell'ufficio stampa della 
Fiat-Usa Gualberto Gualtieri. «I 
presupposti per un accordo -
ha detto lari Agnelli - erano 
abbastanza attraenti sia Fiat 
che Chrysler sono due aziende 
monocontlnentall e le possibi
lità di collaborazione erano le 
più diverse, dagli uffici acqui
sti, alla ricerca, alla robotica». 
Era stata anche prospettala N-
potestdi una integrazione tota
le, con la Fiat In posizione pre
dominante L'accordo avrebbe 
dato alla Chrysler- runica del
le grandi aziende americane a 
non avere una .sussidiaria eu
ropea - le armi per conquista
re uno spazio sul mercato eu
ropeo, ed alia Fiat la opporKi-
r»M di abbandonare Dptededl 
casa per tentare rawentuta 
americana. I coBoqid erano 
iniziati ranco scorso, durante 
le vacanze di Jaccooca, ed al
lora le prospetti* dell'auto au
torizzano piani sicuramente 
più audaci di ooanto non ac
cada oggi, «to incetteste che 
affliggono U mercato dell'alilo 
- ha detto ancora Agnelli -
hanno convinto tutti * prestare 
il massimo di attenzione ai 
propri problemi, e non compU-
carear* attorniane «tè tuta-
te». Osatati» ha pòi chiesto 
ad Amen sera natmnra an
cora Tambtzione di una aaag-
glotm presenta «ul natie alo 
aoHricano. «0 nostro mercato 
SMtfUaaèJnflews^V^adta-
ino eNetfe ouetuo Panari co
me fjoMerta, poi ci sono le 
Alla.» Ma devo dire che oggi tè 
una fortuna per un costruttore 
europeo non essere sul mena

to americano» Quindi per ora 
neanche se ne parla. Del resto 
la cosi dell'auto non colpisce 
più soltanto le «Tre grandi» 
americane: a sognare il passo 
oggi sono persino i giappone
si. In Europa del resto la situa
zione non è migliore, e questa 
circostanza deve avere raffred
dato gli entusiasmi di Jacocca, 
che con Agnelli condivide le 
preoccupazioni per questi 
tempi ingrati. «Quando secon
do lei si uscirà daUa croi? «Pen
so che prima «B risalire, dob
biamo ancora scendere», ri
sponde Agnelli. Qualcuno gli 
ha poi chiesto se la vicenda 
della Chrysler non sia la repli
ca del fallimento di un'alta 
trattativa, quella di qualche an
no fa con la Ford. •Fiat e Ford 
in Europa si equivalevano, in
sieme arrivavamo ad oltre il 
S59» dei mercato europeo. Ma 
con la Ford avevamo il proble
ma che nella prospettiva di un 
mercato globale dell'auto, la 
leadership sarebbe passata a 
loro. La Ford non *, come la 
Chrysler, una azienda conti
nentale, ha sempre avuto mire 
Imperialistiche», insomma la 
Fiat rischiava di essere fagoci
tata dalla Ford, mentre assotu-
laiutfMB non correva questo 
pericolo con la Chrysler. Sem-
mal - dice sempre Agnelli - In 
una eventuale fusione 1 peso 
deU'ecienda arnericana sareb
be stato sicuramente interiore 
a quello dell Fiat insomma per 
bene che gì andasse, Jacocca 
poteva sperare di diventare 
tmo filmato collaboratore di 
Ramiti. Fusione o collabora
zione, certo e comunque che 
per para» sua la Chrysler vede
va nella alleanza con te Fiat la 
possibilità di uscire da una cri-
j | finanziaria che inatte in peri
colo la wialiwsnoria d. nuovi 
modelli e rischia di lare scen
dere taojiota del suo mercato 
negli Usa al di sotto di quello 
striminzito ) 2% che è riuscita a 
mantenere. A chiusura dela 
conferenza stampa di Ieri 1 diri
genti deBa Fiat hanno poi volu
to rtaffermare 1 loro impegni In 
Est Europa, in Egitto, Turchia, 
Algeria e Marocco. 

Il governo decide 
ma i sindacati protestano 
Da domani nuovi blocchi 
a tutte le frontiere 

Già ieri lunghe file 
ai principali valichi 
La situazione aggravata 
dalle prime nevicate 

Dogane, decreto lampo 
ma gli scioperi restano 
Decreto lampo del governo sulle dogane, ma non 
servirà a scongiurare gli scioperi già proclamati, a 
partire da domani. Ieri al Consiglio di ministri Rino 
Formica, che lo ha elaborato, si era detto sicuro di 
poter comporre la vertenza che, affermano invece i 
sindacati, dopo questo provvedimento diverrà an
che più dura. Già 1.000 Tir sono fermi alle frontiere: 
il governo vuole drammatizzare? 

NADIA TARANTINI 
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MI ROMA. Decreto lampo del 
governo, ma non scongiurerà 
te tre giornate di sciopero dei 
doganieri, proclamale per lu
nedi, venerdì e sabato prossi
mi. A poche ore dal consiglio 
del ministri-di leti mattina (du
rato appena un quarto d'ora), 
la Funzione pubblica Cgil ha 
confermato le giornale di lotta. 
Invitando anzi la categoria e ri
spondere con compattezza. Il 
sindacato parla prima di tutto 
di «assenza di qualunque ten
tativo di conciliazione», men
tre il ministro delle Finanze Ri
no Formica, che ha firmalo II 
provvedimento, ha annunciato 
la sua intenzione di incontrare 
i sindacati dei doganieri dopo
domani, martedì Replica la 
Cgtt* da convocazione delle 
parti In presenza di una dichia
razione di sciopero è un dove
re del ministra, non una con
cessione». Sembrerebbe dun
que inutile la fretta con la qua
le, Impensierito da ben altri 
problemi, il presidente del 
Consiglio Andreotti ha ieri 
convocato una riunione «ad 
hoc» per la questione dette do
gane. Un consiglio dei ministri 
pre-festivo e in pieno ponte di 
novembre, concluso con di
chiarazioni di ottimismo sulla 
revoca degli scioperi

ti decreto di Formica preve
de l'aDuogaraento detta gior
nata lavorativa nette dogane, 
da 6 a 10 ore. con un orario 
dalle 8 del mattino alle 18. 1 
doganieri, precisa il ministero, 
manteiranno l'orario di sei ore 
al giorno, ma lavoreranno su 
turni Ed è questo il primo mo
tivo di contesa, poiché, dicono 
i sindacati, si tratta di stabilire 
con certezza «he i turni non 
siano di competenza dell'am

ministrazione, ma vengano 
contrattati. U nuovo orario eli
minerebbe il problema anno
so delle ore straordinane. An
che su questo, I sindacati con
testano il governa Formica, 
accusano, «ha dimenticalo di 
stanziare i fondi per pagare gli 
straordinari di cui pretende 
l'effettuazione» 

Il decreto, inoltre, stabilisce 
nuove modalità nette procedu
re di contralto che verranno ef
fettuate a campione e consen
tiranno • dice 11 ministero • «agli 
operatori di disporre Immedia
tamente delle merci» Non Sila 
parola, nel comunicato mini
steriale, di uno dei molivi di 
più forte «contento della cate
goria, ossia della duplicazione 
di ruoli tra doganieri e guardia 
di finanza, una sovrapposizio
ne che, secondo te informazio
ni ricevute dai sindacati, il 
nuovo decreto renderebbe an
cora più soffocante. Anzi, c'è 
cM parla esplicitamente di 
«militarizzazione»degli uffici di 
confine, con un rafforzamento 
del compiti di riscontro dei fi
nanzieri rispetto al lavoro dei 
funzionari delle Dogane. 

Il decreto, secondo le antf-
depazioni ricevute dal sinda
cati, darebbe Inoltre ai direttori 
degli uffici un potere assoluto 
sulla dislocazione.dei funzio
nari nei lumi che in alcune1 

realtà, come&ftumiclno, si ef
fettuano nell'arco dèlle.24-are. 
Rimane invece inevasa la ri
chiesta di rimpolpare I buchi 
negliorganici prima di stabilire 
un aumento degli orari, con i 
conseguenti turni. Ma le conte
stazioni a Rino formica, mini
stro delle Finanze, accusato di 
essere più sensibile alte richie
ste del personale militare (Fi
nanza) che non di quello civi-

11 > !" ' I 'ì > 
le (doganieri), sono più pro
fonde: «in un mese di scioperi • 
dice laura Calabrini, di Fiumi
cino • non ha sentito il bisogno 
di convocare i sindacati,, ep
pure la nuova legge sullo scio
pero nei servizi pubblici io ob-
bligaelarlo». 

Lo farà, assicurano ai mini
stero, martedì. Ma nel frattem-

' n 115 ( i . t 1 n i u 
pò la situazione alle frontiere 
sarà diventata Ingovernabile-
già ieri sera arrivavano segna
lazioni preoccupanti dai confi
ni con l'Austria e con la Yugo-
alavia A Tarvisio, sin daUa 
mattina, si era formata una <ila 
di un chilometro al valico. I di
sagi sono aggravati dalle prime 
nevicale. Al valico Hato-rugo-

II ministro 
Formica, 
«vinteti* 
Tir bloccati 
alla frontiera 

slavo, ieri pomeriggio, di era 
formata una coda di un mi
gliaio di Tir. Alle prime notizie 
del decreto approvato ieri a 
palazzo Chigi, dagli uffici di 
frontiera sono arrivate ai sinda
cati proteste e adesioni alle 
giornale di sciopero. Quelle 
proclamate sono tre. domani, 
venerdì e sabato. Ma le prime 
reazioni ranno temere un ina
sprimento della vertenza. «Sia 
chiaro - dice Giorgio Angelini, 
della Cgil - anche noi siamo fa
vorevoli ad abolire gli straordi
nari, tanto pio che siamo co
stretti a terne per 65 ore ai me-
se.x Vediernq jquindi nelle 
'prossime cosa succederà Os-
fsetyh fiero Casdani^indacaii-
sta della Cgil: «Come ci si pote
va aspettare che sospendessi
mo lo sciopero? Lo abbiamo 
proclamato proprio sulla ma
teria del decreto, e ien io han
no varato, ma noi non ne co
nosciamo I contenuti, e non 
slamo stati convocati non dico 
per discuterne, ma nemmeno 
per prenderne atta» 

Gli Usa abbassano i tassi, ma non basterà per la ripresa 
Le tensioni inflazionistiche 
limitano i margini della Ped 
Anche il rialzo deciso 
dalla Germania è ispirato 
a criteri di prudenza 

CtAUMOMCOBA """ 

••DOMA. U decisione ame
ricana di ribassare di un quarto 
di punto i tassi sui fondi fede
rali equeKa tedesca di aumen
tare il tasso Lombard dello 
O.SX hanno creato te premesse 
per un nuovo e più complesso 
scenario nei mercati valutari. 
Le modificazioni intervenuto 
nel costo del denaro negli Stali 
Uniti e in Germania appaiono 
ispirate a criteri prudenziali e, 
almeno sul piano formale, so
no state assunte per moUvazio-
ni essenzialmente tecniche, fn 
entrambi i paesi I tassi che so

no soni ritoccali sono Infatti 
quelli che regolano I rapporti 
di finanziamento fra le banche 
ordinarie e le banche centrali, 
mentre quelli applicati alla 
clientela (sia attivi che passi
vi) potranno subire analoghi 
mutamenti solo in un più lun
go latro di tempo e sempre 
che, ovviamente, si mantenga-
nocostantl queste variazioni. Il 
rtatao del tassi tedeschi, in par 
ticolsre. e stato formalmente 
dettato dalla necessità di ade
guare ti costo che le banche 
pisano alla Bundesbank, per 

ottenere antfctpacfonl straordi
narie, aite più convenienti con
dizioni offerte sul mercato in
terbancario. La scelta di Inter
venire sul costo dei capitali 
bancari a breve termine mo
stra dunque che si * trattato In 
entrambi t casi di un chiaro se
gnale dimostrativo lancialo ai 
rispettivi governi. La Federai 
Reseivedal canto suo £ stata di 
parola e ha mantenuto la sua 
promessa. Più volte il suo pre
sidente Greenspan aveva affer
mato che I tassi di interesse 
potevano scendere in presen
za di un accordo sul conteni
mento del deficit federale 
Questo accordo, sia pure limi
tato e controverso, è stato ora 
raggiunto e dal fronte dei tassi 
d'interesse è giunto quel tanto 
atteso segnale necessario per 
ridare fiato ad una economia 
in fase di fotte rallentamento. 

Ma la riduzione di un quarto 
di punto dei fondi federali rap
presenta la classica montagna 
che partorisce II topolino. Le 
attese sono per un intervento 

ancora più energfcoche possa 
spingere tutti i tassi, ed In parti
colare H tasso primario appli
cato alta cllenlela, verso un ri
basso di almeno un altro pun
to percentuale Su questo 
aspetto nascono tuttavia le 
maggiori difficolta e ci si accor
ge che In fondo l margini di 
manovra per la Fed sono piut
tosto limitati. Se e vero Infatti 
che la ripresa produttiva ha bi
sogno di una politica di basso 
costo del denaro, e anche vero 
che le tensioni Inflazionistiche 
si mantengono sempre elevate 
e che l'economia americana 
non può certo correre il rischio 
di restare imprigionata in una 
pericolosa spirale recessione-
inflazione Peraltro, il rialzo dei 
tassi sul mercato comporta per 
gli Stati Uniti maggiori difficol
tà nel reperire finanziamenti 
sui mercati intemazionali sia 
per far fronte alle scadenze del 
ponderoso debito federale, sia 
per coprire i deficit di bilancia 
dei pagamenti, sia infine per 
sostenere le fortissime immo-

biKzxazfonl ed I crediti m soffe
renza del sistema bancario 
ernericeno. si pensi a tale pro
posito enei movimenti sul tassi 
registrati in settimana hanno 
portato fi differenziale fra mar
co e dollaro nel mercato inter
bancario sopra l'I*, quando 
solo una settimana fa lo stesso 
differenziale in favore del mar
co superava di poco, per (e 
scadenze più lunghe, lo 0,25* 

Questa brusca variazione, 
frutto di un atteggiamento ner
voso del mercato in presenza 
delle due concomitanti deci
sioni, por» sicuramente essere 
ricondotta nel naturale ambito 
dello 0,6-0,7%: ma anche con 
questo atteggiamento gli inve
stimenti in marchi resteranno 
più vantaggiosi di quelli in dol
lari e per la Fed sarà già diffici
le mantenere l'attuale capacità 
di assorbimento delle disponi
bilità finanziarie intemazionali 
con questo livello dei lassi di 
interesse E attrarre capitali nel 
proprio paese è in fondo la 

stessa mottvBiione che ha 
spinto la Bundesbank ad au
mentare 1 rertdlfrfernl .sugli im
pieghi In marchi I mercati va
lutari per primi non hanno pe
ro creduto alla sola giustifica
zione tecnica, di cui abbiamo 
detto in precedenza, spingen
do 1 tassi più in atto delle atte
se. 

La verità è che per la riuniti-
cartone delle due Germanie è 
necessario un ingente impe
gno finanziano che può essere 
soddisfatto in primo luogo at
traverso una rigorosa politica 
di bilancio statale e quindi di 
maggiori entrate fiscali. Per la 
Bundesbank la ricetta èchiara: 
la ristrutturazione dell'Est della 
Germania non deve creare ef
fetti inflazionistici, se non au
menta il prelievo fiscale, saran
no i tassi d'interesse a giocare 
un molo determinante Un av
vertimento quindi ad agire pre
sto e nel giusto verso. 

II movimento del tassi di in
teresse in America e in Germa
nia, che si e accompagnato al-
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La Segreteria nazionale del PCI ha incaricato Cooptar E.R. di provvedere alta sistemazione 
alberghiera di quanti parteciperanno ai lavori congressuali. 
Lo prenotazioni vanno indirizzate a: 

COOPTUR E.R., P.le Indipendenza. 3 - Riminl 
Telefono: 0641/53990 r.a. 
Telefax: 0541/55428 
Telex: 550430 COOPTRI 

Rinascita 
Sul numero In edicola dal 5 novembre 

Lttalla Top Secret 
Le carte di Moro, la Nato parallela, la sovranità de
rubata: scopriamo d'aver vissuto sotto il Gladio di 
Damocle. Ma chi manovra le rivelazioni? 

Una svolta lunga un anno 
Dalia Botognina al congresso di Riminl- le battaglie, 
le politica. Te polemiche. Cronologia e testimonianze sul 
12 mesi più difficili del Po) 

Pasolini II veggente 
PPP quindici anni dopo. Asor Rosa: prima del «Grande 
Diluvio» raccontava l'Italia degli anni Novanta 

Le ossessioni di Bush 
Il conflitto col Congresso, Il Golfo, la popolarità in pic
chiata: che succede al Presidente. Articoli di Bimbaum, 
Migone, Praussello, Narduiii o Polito 

OGNILTJNEDI IN EDICOLA 

la autonoma decisione france
se di ridurre li costo dei denaro 
e: a quella belga e olandese di 
seguire la «cena tedesca, ha 
avuto immediate ripercussioni 
sui mercati valutari. A fame le 
spese 6 stato ovviamente il dol
laro che ha accusato in chiusu
re di contrattazioni ulteriori 
perdite Nei confronti de) mar
co è stato raggiunto un nuovo 
minimo storico a quota 1,5015. 
mentre in Italia la quotazione 
ha toccato venerdì le 1.128,5 li
re contro le 1138.40 lire di 
mercoledì. Il calo del dollaro 
appare tuttavia, a ben vedere, 
abbastanza contenuto se si 
guarda alle nuove distanze che 
si sono prodotte nei tassi di in
teresse con il marco tedesco. 
Segno evidente che la moneta 
americana gode comunque di 
una incredibile vitalità vuoi per 
il suo tradizionale ruolo di be
ne rifugio, vuoi soprattutto per
ché alla lunga un dollaro trop
po debole non toma utile a 
nessuno. Da domani sapremo 
se tutto ciò è ancora valido. 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE D E L 'UNITA 
M O D E N A 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di 
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non è 
stato possibile rendere noto i numeri estratti della Lot
terìa in tutta Italia nei giorni stabiliti, ovvero il 30 settem
bre e il 7 ottobre 1990, ha deciso di prolungare il tarmine 
della scadenza per il ritiro dei premi steasi, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE IMO. 
É stato altresì deciso di pubblicare i numeri estratti, re
lativi al dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre 1990 fino al la scadenza del termine. 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 

Questi i numeri vincenti della lotteria 
della Festa nazionale de IVnltàdl Modena 

r ) Serie B S103S (lire 100 milioni) 
2*) Serie D 42679 (Autocamper) 
3*) Serie O 70051 (Fiat Croma) 
4*) Serie C 17131 (Fiat Tempra) 
5*) Serie B 29576 (viaggio In Cina) 
6*) Serie C 37989 (viaggio In Perù) 
7*1 Serie O 38363 (viaggio Ira MeesJeo) 
8*1 Serie A 67031 (viaggio m India) 
S Ì Serie D 99084 (viaggio In Usa) 

10*) Serie C 87008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 prese© la 
Federazione del Pei di Modena, via FoManeiU 11» f 
no 059/682811 

LEGGE FINANZIARIA 
E RIFORMA DELL'INTERVENTO 

STRAORDINARIO: 
NUOVE SCELTE DI POLITICA 

ECONOMICA 
PER IL MEZZOGIORNO 

Lunedi 5 novembre, ore 16.30 
Sala Conferenze dell'Isveimer 
Via A. De Gasporl, 71 -Napoli 

INTRODUCE ANDREA GEREMICCA ' 
capogruppo Pei commistione Bilancio detta Camera 

COORDINA- AMEDEO LEPORE 
responsabile attività produttive dell'esecutivo provinciale 

della Federazionef»d Napoli 

CONCLUDE EMANUELE MACALUSO 
responsabile Mezzogiorno della Direzione n azionerà Pei 

Abdcn Alinovi, Ricclottl Antinoifi. Ade Becchi Col
lida. Antonio Berrltto. Arturo BisceflUe. Ooasrna 
Capasse Nino Caroleo, Pietro Ciarlo, Carte Ce» 
mes, Franco Costa, Wanda D'Alessio, Qs|n»t*0 
D'AIO, Renato D'Andrla, Mariano O'Antonio, M M H 
mo Dell) Carri, Salvatore De Vita, Giuseppe 01 Va» 
ano, Guido Fabiani, Gianfranco Federico, Carlo 
Fermariello. Costantino Formica, Ancata France
se, Nino-Galante,Adriano Giannole, Emo mutu

ino. Augusto Graziarti, Antonia Grieeo, Gerardo 
Impegno, Bruno Jossa, MaaeimoJjo Cicero, Fran
cesco Lucarelli, Luciano tuorrgo, Ugo Maranl»*as> 
stavo Mìnervinl, Nando Morra, Mino Narotono, Sai» 
vatore Paliotto, Enrico Pugliese, ̂ toPofeee, Sti
vano Ridi, Lino Romano, Giuseppe Sarraeliax 
Sandro Statano, Raffaele Tacce, FenUnando Ven
trigli», Ciro Vezza, Giuseppe Vlgnola, Massimo 
Villona, Benito Vlsca, LuisaZappella. 

lAt*ùCRAZlQmHHM3LETAttAtm.PCt 

SOTTOSCRIZIONE 
Per esprimere concretamente U più en
tusiasta plauso ad Achille Occhetto, Se
gretario del Pei, per la sua convincente 
vittoria nel dibattito a «Italia eternando», 
il compagno Salvatore Mcrrteonda sot
toscrivo un mHfbne per l'Unità. 

Martedì 6 novembre ore 10 
c/o Direzione nazionale Pel 

ASSEMBLEA NAZIOMAU 
delle compagne e dei compagni 

provenienti dal «si» e del «no» 
interessati a discutete 

di una nuova ed autonoma 
mozione congressuale 

Introdurrà 

Antonio SASSOLINO 

Per comunicare le adestonltelefarKirertwwuaiv 
ti numeri: 06/6711360 - 6711403. 

è REGIONE LIGURIA 
Borse dJ studio ad 

tosskwdlpendenze, 
e etologie correlate 

SI raitterioto cheto Regione Liguria con 
o>llaCiurrteRegioraieri.J486deia»-lJ»0ria 
concorso pubblico per l'asxoiaziarttdlrj.Ubarjaa1s*» 
c^dlpertraoriarnffltoprofrarioTtab 
campo delle tosdcorJipendetoe, d^'alcookHpaadegaee 
delle patologie correlate, per diperjdenrJ del £ S ^ B o r e 
<W J&LLTkUtaiti SdehSflcTeErltì^OsMdaliefr» 
veralonatJ). n concorso è aperto a medici a terreo tàMO. 
psicologi, assistenti sodali ed educatori pntfaattsM&«> 
pt»iierffidlraotoddSJS^.liBroecD^ 
ri di usufruire di ima borsa^1 ghtaorMi^arfirrv»^»!^^ 
Ure3.0t».Ot»pCTlTtaliaedlL,re6.OW.OT 
Le domande dtOTOTnopervernre alla UJoT3w entro 11 
termine penattorlo di Bugiami «falui «iatm iti *nt*M*m*o^ 
rian.43 del M40-1990, ove lo stesso crja$elrfaaDdu«Ma 
versione Integrale. 

*Z 14 l'Unità 
Domenica 
4 novembre 1990 


